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Questo lavoro nasce da una esigenza e con una ambizione. L’esigenza è quella 

di provare a capire per quale motivo il trasporto ferroviario regionale in Italia 

non funziona; l’ambizione è non tanto quella di trovare una soluzione, bensì 

quella di tracciare un punto di partenza da cui poter trovare una o più 

soluzioni.  

 Con queste pagine ho voluto provare a descrivere il problema del 

trasporto ferroviario regionale, a costruire uno schema che permettesse di 

cogliere gli elementi più problematici del processo di liberalizzazione e a 

vedere come questi si sono presentati nella realtà. L’analisi e valutazione delle 

politiche pubbliche questo è: studio empirico di come strumenti legali 

trasformano il reale. 
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